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Il poeta Mario Stefani ricordato dagli amici
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VENEZIA - Il modo migliore per ricordare il grande poeta veneziano Mario Stefani , tragicamente scomparso il 4 agosto del 2001 a sessantasette anni è proprio quello di celebrare la sua poesia, accompagnando magari la lettura con dei brindisi alla memoria. Così infatti più volte, in vita, Stefani aveva suggerito fosse fatto un lontano giorno che, forse, presagiva non esser poi tanto lontano. 

Giovedì sera, alla Taverna da Baffo in campo Sant'Agostin, un gruppo di amici del poeta riuniti dal suo storico editore Albert Gardin, a quattro anni di distanza dal funesto accadimento, si è riunito innanzitutto con un ben preciso proposito: vedere finalmente affissa, in campo San Giacomo dall'Orio, a pochi metri dalla casa dove abitava ma soprattutto dove era solito passeggiare quotidianamente, una targa marmorea che ne celebrasse i natali garantendo il ricordo perenne di un grande poeta italiano del secondo Novecento. Oggi infatti, come confermano le numerose traduzioni, Stefani gode di maggior favore altrove, soprattutto in Francia, e riproporre la sua opera è di certo operazione meritevole. Perciò un altro noto poeta veneziano, Gino Pastega, ha proposto la fondazione di un comitato allo scopo di ottenere finalmente la targa, mentre il consigliere di municipalità Pietro Bortoluzzi ha confermato il suo impegno presso le istituzioni. 

Ma le vere protagoniste del ritrovo sono state le poesie di Stefani , lette dallo stesso Pastega, che ha anche tracciato un commosso ricordo, seguito da Lucio dall'Acqua, Francesco Giusti, Sandro Mattiazzo e Nicolino Toson. La Venezia ritratta da Stefani appare carica di rare suggestioni, ma proprio nelle poesie d'amore il poeta raggiunse vette letterarie che lo collocano, a ragione, nella storia della poesia italiana del Novecento. 
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